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CORONAVIRUS
I NODI DELLA RIPARTENZA

«SÌ AI RICHIAMI IN VACANZA»
«Serve un accordo tra Regioni per impedire
che la seconda dose faccia rinviare le
prenotazioni». Ma Figliuolo è contrario

Puglia, tra giugno e luglio
in arrivo 4 milioni di dosi
Ma ieri a Bari è finito Pfizer. Emiliano: «Riaperture? Ma non liberi tutti»

LINDA CAPPELLO

l La strada è spianata, i dettagli operativi sono
ormai in via di definizione.

Già nei prossimi giorni potrebbe concludersi
l’accordo tra Regione Puglia e farmacisti per
l’avvio della campagna vaccinale. Martedì po-
meriggio si è svolta una riunione con il capo del
dipartimento Vito Montanaro, i dirigenti del set-
tore e i rappresentanti di categoria, per recepire
al meglio le modalità operative contenute nell’ac -
cordo quadro nazionale. «È stato un incontro
molto positivo - commenta il presidente di Fe-
derfarma Puglia Francesco Fullone - è emersa
una forte volontà, sia da parte nostra che dalla
Regione, di collaborare al meglio per far partire le
vaccinazioni».

Fra le questioni portate sul tavolo, la gestione
della piattaforma informatica sulla quale effet-
tuare le prenotazioni e che dovrà poi rilasciare
l’apposita certificazione. Le modalità di distri-
buzione dei vaccini, che vengono consegnate dal-

la Protezione civile nei centri di stoccaggio.
Le maggiori incognite riguardano la tipologia

di vaccino che sarà somministrato: probabilmen-
te Pfizer, ma è ancora presto per stabilirlo. Le
recenti evidenze scientifiche legate alle meto-
dologie di conservazione (l’Ema ha fatto sapere
che il vaccino si può utilizzare fino a 30 giorni
dopo essere stato scongelato) lo rendono piena-
mente utilizzabile. Ma non è escluso l’arrivo an-
che di AstraZeneca o Johnson&Johnson.

Altra questione riguarda il target delle persone
che potranno rivolgersi alle farmacie. Fino ad ora
le prenotazioni sono riservate ai nati fino al 1981.
Escluse le categorie dei fragili e fragilissimi - in
carico ai medici di famiglia - è plausibile ritenere
che le somministrazioni saranno effettuate a tut-
ti coloro che potranno accedere al servizio, di età
compresa fra i 18 ed i 40 anni, a seconda del
calendario che sarà poi dettato dalla Regione. Al
farmacista potranno rivolgersi anche i soggetti
sani di età più avanzata, che per diverse ragioni
non hanno potuto accedere alla vaccinazione.

C’è poi un ulteriore aspetto, che riguarda gli
«eventuali oneri aggiuntivi» di natura econo-
mica. L’accordo quadro nazionale prevede che
per ogni cliente vaccinato sia disposto un com-
penso di sei euro. La Regione, però, può offrire un
ulteriore contributo per facilitare l’avvio: si trat-
ta di somme che potranno essere destinate per le
spese organizzative, come l’allestimento di spazi
interni ed esterni, le ulteriori misure di sicurezza
per prevenire il contagio, lo smaltimento di ri-
fiuti biologici. A cui si aggiunge il compenso
orario per il lavoro straordinario che bisognerà
riconoscere al personale. Le strutture aderenti,
su tutto il territorio regionale, sono più di 650.

Ad ogni modo, tutte le procedure programmate
portano in un’unica direzione: quella di rendere
il servizio di vaccinazione in farmacia non come
una sorta di esperimento temporaneo, ma di con-
siderarlo una certezza per il futuro. Un modello
organizzativo su cui contare, sia per i vaccini anti
Covid ma anche per quelli contro l’influenza
stagionale, in vista del prossimo inverno.

DOPO L’INCONTRO IN REGIONE CON MONTANARO PER DEFINIRE LE MODALITÀ ORGANIZZATIVE: DOVREBBE ESSERE UTILIZZATO IL VACCINO PFIZER

Under 40 vaccinati in farmacia
In Puglia si va verso l’avvio del servizio: hanno aderito 650 strutture su 2.200

l BARI. Ieri sono state consegnate
alla Puglia 138mila nuove dosi di vac-
cino Pfizer. Ma la corsa degli ultimi
giorni, sul filo delle 30mila sommi-
nistrazioni giornaliere, ha quasi az-
zerato le riserve. E così ieri in alcune
province, a partire da Bari, il vaccino
Pfizer è stato sospeso per essere so-
stituito da Moderna o Johnson&John-
son.

«Soltanto una scelta precauzionale -
ha spiegato il direttore generale della
Asl di Bari, Antonio Sanguedolce - a
fronte del quasi esaurimento delle
scorte che sono comunque state ri-
pristinate attraverso le nuove conse-
gne». La Puglia ieri ha toccato quota
2.168.827 somministrazioni a fronte di
una disponibilità salita, appunto, a
2.363.815 dosi che tiene conto dell’ar -
rivo delle scorte Pfizer. La linea che le
Asl stanno applicando ormai da inizio
maggio è di utilizzare Pfizer per tutte
le prime dosi, riservando AstraZeneca
(le cui forniture sono al minimo) per i
soli richiami. Tuttavia, in base a quan-
to discusso ieri tra i presidenti di Re-
gione, dovrebbe essere confermato
l’arrivo in Puglia di 1,5 milioni di dosi
nel mese di giugno, che dovrebbero

salire a 2,5 milioni a luglio. Quantità
più che sufficienti - spiegano dalla task
force - per proseguire la campagna a
favore di 40-50enni (1,1 milioni di per-
sone, un terzo del totale della popo-
lazione da vaccinare) e avviare quella
nelle aziende.

Emiliano, pure favorevole alla ri-
partenza di tutte le attività economi-
che, ha però chiesto cautela. «Noi
adesso abbiamo i vaccini - ha com-
mentato ieri il presidente MIchele
Emiliano -, ma se dovessero esserci

sorprese come una variante che non è
sensibile al vaccino, è chiaro che dob-
biamo stare in guardia. È una fase
nella quale l’intelligenza di chi vuole
fare economia non sta nel “liberi tut-
ti”, perché un liberi tutti scriteriato
rischierebbe di riportarci nuovamen-

te indietro. Siamo pronti a fare tutte le
sperimentazioni necessarie per trova-
re la strada giusta, abbiamo solo bi-
sogno delle autorizzazioni perché la
Puglia è sicuramente geniale nelle sue
cose, ma come sempre dobbiamo es-

sere genio e regolatezza». Il riferimen-
to è ai protocolli per le discoteche, ma
anche per le vaccinazioni ai turisti:
Emiliano è favorevole ad organizzare
con le altre Regioni uno «scambio vac-
cinale» durante l’estate, ma la posi-
zione del commissario Francesco Pao-
lo Figliuolo sul punto è negativa. Se-
condo Emiliano, però, servirebbe un
sistema «per poter vaccinare con la
seconda dose i cittadini che ne hanno
diritto in Italia, per impedire che la
necessità di fare il richiamo possa
bloccare una vacanza».

Ieri intanto Emiliano e l’assessore
Pier Luigi Lopalco hanno presentato il
protocollo per il settore dei matrimo-
ni, concordato con le altre Regioni in
vista della riapertura delle cerimonie
dal 15 giugno: prevede un green pass
per gli invitati (vaccinati con almeno
la prima dose da almeno 15 giorni, o
guariti dal Covid, oppure con tampone
negativo nelle 48 ore precedenti alla
festa), mascherina obbligatoria per gli
spostamenti da un tavolo a un altro
distanziati di 2 metri, la possibilità di
ballare per 15 minuti consecutivi e
limiti al numero delle presenze in base
alla superficie delle sale. [m.s.]

PROTOCOLLO
PER I
MATRIMONI
La proposta
della Puglia: alle
feste con il
«green pass»
mascherina per
alzarsi dal tavolo
e ballo per 15
minuti
consecutivi, con
limiti alla
capienza delle
sale

di LUDOVICO ABBATICCHIO*

I l divario tra le risorse disponibili
e la domanda di salute è ormai
diventatp più che reale alla luce
dell’emergenza pandemica. Lo

scenario sociale e sanitario dei bisogni
di salute dei cittadini e in particolare
degli anziani, dei minori e dei malati
cronici, se anche in povertà, necessitano
di un profondo processo di ristruttu-
razione del Welfare sociale e sanitario.

L’assistenza territoriale ha la neces-
sità di essere riorganizzata in maniera
più moderna e più in sintonia con le
esigenze dei territori. Gli ambiti terri-
toriali (i Comuni) e distretti sanitari
(Asl) separati nelle loro funzioni sono
ormai profondamente inadeguati se

parliamo di integrazione socio-sanita-
ria perché fuori da un processo di mo-
dernizzazione, di servizi unitari ed omo-
genei da offrire alla persona, alla fa-
miglia, e in particolare al minore. Gli
effetti di queste contraddizioni sono sot-
to gli occhi di tutti! La Dad, l’isolamento,
l’autolesionismo, la violenza vissuta o
assistita in famiglia, la difficoltà alla
cura e all’accesso ai servizi sociali e
sanitari hanno fortemente colpito la so-
cietà minorile oltre che gli adulti. La

«livella pandemica» lo ha dimostrato
mettendo in evidenza le fragilità di as-
sistenza sociale e sanitaria dal nord al
sud Italia.

È anacronistico pensare di sostenere
e utilizzare metodi risultati fallimentari
con l’emergenza Covid. Lo spreco di ri-
sorse e la insufficienza dei servizi è stata
più che evidente e fingere di non vederli
o addirittura dichiarare che tutto è an-
dato per il meglio significa non volere il
bene del Paese e dei cittadini. L’inte -

grazione delle professioni sanitarie e so-
ciali, si possono creare «in case comuni»
come quelle che si possono realizzare tra
l’ente locale e i distretti sanitari, con la
messa in primo piano di un servizio
pubblico che in parte può essere ap-
paltato anche al terzo settore ma sempre
sotto un autorevole governo e controllo
dello Stato. Gli operatori della salute
devono essere quelli del luogo, del quar-
tiere, della comunità di riferimento e
diventare espressione diretta dei servizi

socio-sanitari pubblici.
Se si parla poi delle persone minori

allora si comprende l’importanza degli
operatori sanitari (pediatri e medici di
famiglia) e sociali (psicologo, assistente
sociale, pedagogista) che lavorano in-
sieme attraverso la gestione di ruoli di-
rigenziali e unici per tutti i professio-
nisti del territorio. Chiamiamoli distret-
ti, case della comunità, come si vuole,
ma che siano espressione unitaria e in-
tegrata del governo delle professioni del
settore socio-sanitario. La richiesta di
salute del minore, del singolo adulto o
della famiglia fragile in particolare una
volta riconosciuta, avrebbe risposte im-
mediate, efficaci, ed esaustive di assi-
stenza.

*Medico

Gli effetti della livella pandemica sulle fasce deboli
impongono di ripensare il sistema del welfare

L’INTERVENTO
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LE STRATEGIE PRIMA UDIENZA DAVANTI AL TRIBUNALE DI BRUXELLES CONTRO LA MULTINAZIONALE FARMACEUTICA: «DEVE PAGARE I DANNI E CONSEGNARE QUANTO CONCORDATO ENTRO GIUGNO »

L’Europa porta AstraZeneca in tribunale
Battaglia sulle forniture in ritardo, l’accusa della Commissione: 50 milioni di dosi dirottate altrove

IL BOLLETTINO MENTRE LA REGIONE PROGRAMMA LA RIAPERTURA DEGLI OSPEDALI: ORARI PIÙ LUNGHI PER ESAMI E INTERVENTI

Trend in discesa: in Puglia 237 nuovi positivi
l Scendono ancora i casi di

Coronavirus in Puglia. Secon-
do il bollettino diramato ieri
dalla Regione, su 8.797 test i
nuovi positivi sono 237: 49 in
provincia di Bari, 27 in pro-
vincia di Brindisi, 50 nella
provincia Bat, 10 in provincia
di Foggia, 58 in provincia di
Lecce, 40 in provincia di Ta-
ranto, 3 casi di residenti fuori
regione.

Un dato in linea con il trend
di martedì, in cui i casi erano
314 a fronte di poco più di
9.000 tamponi effettuati. Sono
16 invece i decessi: due in pro-
vincia di Bari, uno in pro-
vincia di Brindisi, sette in

l BRUXELLES. La battaglia legale tra Unio-
ne europea ed AstraZeneca sui ritardi nelle
forniture di vaccini è ufficialmente partita e a
giugno potrebbe già esserci il verdetto. Ieri
davanti ai giudici del Tribunale di Bruxelles,
durante la prima udienza della causa in-
tentata dall’Ue, l’avvocato che difende gli
interessi dei 27 Stati membri ha depositato
una richiesta di risarcimento milionaria: 10
euro a dose per ogni giorno di ritardo, più una
multa da 10 milioni di euro per ogni violazione
del contratto che il giudice riuscirà ad ac-
certare. Ma l’azienda anglo-svedese ha tenuto
il punto: fin dall’inizio aveva messo in guardia
l’Ue dalle incertezze sulla produzione di un
nuovo vaccino, e aveva chiarito nel contratto
che non sarebbe stata responsabile dei ri-
tardi.

I problemi con le forniture di AstraZeneca
sono cominciati da subito. Nel primo tri-
mestre l’azienda ha consegnato alla Ue solo 30
milioni di dosi invece dei 120 milioni previsti
dal contratto. L’amministratore delegato, Pa-
scal Soriot, diede la colpa alle difficoltà di
produzione nelle fabbriche europee, ma poi-
ché la fornitura al Regno Unito procedeva
regolarmente, si fece strada il sospetto che i
britannici venissero privilegiati in virtù di un
contratto firmato prima di quello europeo.

Una delle domande che non trovano ancora
risposta, e che gli avvocati della Ue hanno
quindi portato all’attenzione dei giudici, è
proprio come mai AstraZeneca non abbia
usato tutti i suoi impianti, anche quelli in Uk,
per onorare gli impegni presi con la Ue,
mentre gli impianti europei sono serviti anche
ad onorare gli accordi con Londra. L’avvocato
Rafaël Jeffareli ha parlato di «manifesta vio-
lazione» del contratto con la Ue, con «50
milioni di dosi» che dallo stabilimento olan-
dese Halix a Leida «sono state dirottate verso
Paesi terzi».

L’azienda anglo-svedese si difende dietro la
nozione che aveva fatto inserire nel contratto
con l’Ue, che la obbligava a fare il «miglior
sforzo possibile» per soddisfare gli accordi. La
prima udienza si è concentrata sull’inter -
pretazione di questo passaggio. L’Ue ritiene

che AstraZeneca non abbia compiuto questi
sforzi, favorendo l’approvvigionamento del
Regno Unito a scapito del mercato conti-
nentale. «I migliori sforzi significano fles-
sibilità! Perché il passaggio dal sito di Halix
(verso la Ue, ndr) è iniziato solo il 13 ottobre?»,
ha accusato l’avvocato Jeffareli, aggiungendo
che «AstraZeneca non ha nemmeno utilizzato
tutti gli strumenti che aveva a disposizione» e
sostenendo che l’azienda potrebbe al momento
mobilitare «sei siti produttivi per rispettare il
programma prestabilito».

Oltre al risarcimento per aver messo in
pericolo la vita dei cittadini europei in attesa
del siero salva-vita, la Ue vuole che il Tri-
bunale obblighi AstraZeneca a consegnare 90
milioni di dosi entro la fine di giugno, 20
milioni in più di quanto attualmente pia-
nificato, per raggiungere i 120 milioni pattuiti
del primo semestre. Inoltre chiede 180 milioni
di dosi entro la fine di settembre per rispettare
appieno il contratto che ne prevedeva 300
milioni.

[Ansa]

provincia di Foggia, cinque in
provincia di Lecce, uno in
provincia di Taranto. Com-
plessivamente i casi attual-
mente positivi sono scesi a
29.675 .

E intanto ieri la Regione ha
fatto il punto con i direttori
generali delle Asl sulle pro-
cedure per riattivare l’assi -
stenza ordinaria negli ospeda-
li, che - sulla carta - sarebbe
dovuta ripartire lunedì scorso
con la disattivazione dei re-
parti straordinari covid, pur
mantenendo attivo un certo
numero di posti letto per
eventuali situazioni non pre-
viste. Il tema in ballo ieri è il

piano per il recupero delle
prestazioni sanitarie saltate
da gennaio a oggi, che dovran-
no essere quantificate su base
provinciale: le Asl dovranno
allungare gli orari di apertura
degli ambulatori ed eventual-
mente programmare i turni
delle sale operatorie sulle 12
ore. L’obiettivo è appunto ar-
rivare al riassorbimento com-
pleto delle liste d’attesa entro
settembre anche attraverso
l’utilizzo delle prestazioni ag-
giuntive: la priorità dovrà es-
sere data ai pazienti oncolo-
gici e a quelli con necessità
speciali.

[red.reg.]

SOLO
MODERNA E
«J&J»
L’hub vaccinale
della Fiera del
Levante: a Bari
ieri è
temporaneamente
esaurito il Pfizer
e le prime dosi
sono state
somministrate
con altri
prodotti. Ma da
oggi la
situazione
ritornerà
regolare dopo le
nuove forniture

l Una ventata di entusiasmo, volti sorridenti
e tanta emozione: è partita in Sicilia, prima
regione in Italia, la vaccinazione ai ragazzi che
affronteranno l’esame di maturità dl prossimo
16 giugno. «Siamo gasatissimi», dice più di uno.
La maggior parte ha ricevuto il siero John-
son&Johnson, alcuni AstraZeneca: c'è chi lo ha
preferito al vaccino monodose: «Ho saputo che è
molto efficace anche contro la variante indiana,
perciò mi sono sentito più sicuro», spiegano
alcuni ragazzi. Nel Lazio da oggi ci si potrà
prenotare, mentre le vaccinazioni si terranno
nelle giornate del 1,2 e 3 giugno, «e agli studenti
regaleremo una copia della Costituzione», ha
detto ieri l’assessore alla Sanità Alessio D’Ama -
to.

Anche a Pescara sarà attiva da questa mat-
tina la piattaforma per le manifestazioni di in-
teresse alla vaccinazione anti Covid 19 riservata
ai ragazzi impegnati negli esami di maturità. La
Valle d’Aosta ha annunciato per il 2 giugno

l’Astra Open Day, a cui potranno aderire tutti i
cittadini di età superiore ai 18 anni. La Lom-
bardia ha invece scelto la strada di aprire dal 2
giugno i vaccini a tutti i cittadini compresi nella
fascia di età che va dai 16 ai 29 anni, quindi anche
i maturandi: «Siamo assolutamente fiduciosi di
poter vaccinarli tutti entro quelle che possono
essere le date di fine scuola e inizio vacanza», ha
detto ieri la vice presidente e assessore al Wel-
fare della Regione Lombardia, Letizia Moratti.
Anche il governatore della Puglia Michele Emi-
liano è contrario ad open day specifici per i
maturandi: la sua proposta è di vaccinare tutta
la popolazione scolastica «per poter riportare i
nostri studenti in presenza senza rischi».

Intanto, con l’avvicinarsi dell’inizio dell’esa -
me, aumentano anche incombenze e scadenze:
scade infatti il prossimo 31 maggio la data mas-
sima entro la quale i 500 mila maturandi devono
trasmettere l’elaborato il cui argomento è stato
loro assegnato dal Consiglio di classe. Il col-

loquio orale prenderà l’avvio proprio dalla di-
scussione dell’elaborato che potrà avere forme
diverse, in modo da tenere conto della speci-
ficità dei diversi indirizzi di studio, della pro-
gettualità delle istituzioni scolastiche e delle
caratteristiche dello studente in modo da va-
lorizzare le peculiarità e il percorso persona-
lizzato compiuto.

Quanto poi al previsto via libera dell’Agenzia
Europea dei Medicinali (Ema) al vaccino anti
Covid per bambini e ragazzi da 12 anni in su «ne
penso tutto il bene possibile, perché significa
ridurre ulteriormente la circolazione del virus»,
commenta Walter Ricciardi, docente di Igiene e
medicina preventiva all’Università Cattolica e
consulente del ministro della Salute Speranza.
Nel Lazio, appena arriverà il via libera delle
agenzie regolatorie, internazionali e nazionali,
per la vaccinazione della fascia di età 12-16 anni,
la Regione si è detta è pronta a coinvolgere tutti
i pediatri. [Ansa]

SCUOL A MENTRE LA PUGLIA È CONTRARIA AGLI «OPEN DAY». EMILIANO: «È MEGLIO VACCINARE TUTTI GLI STUDENTI PER FASCE D’ETÀ»

Partono dalla Sicilia le somministrazioni ai maturandi

NEL MIRINO L’Ue: da Az ritardi ingiustificati
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TARANTO

IL PUNTO 119 I RICOVERATI. ACCORDO ASL-MARINA MILITARE PER FORMAZIONE NELLA MEDICINA D’URGENZA

Covid, il «trend» è in calo
altri 40 contagi e 2 decessi

l Il trend dei contagi è in calo anche in pro-
vincia di Taranto. Ieri la conferma dal bollettino
regionale e dal report dell’Asl. Altri quaranta nuo-
vi casi di Covid e due decessi. Sono 119 invece i
ricoverati nelle varie strutture. L’ospedale “Mo -
scati” ospita 31 pazienti affetti da Covid, così di-
stribuiti: 14 nel reparto Malattie Infettive; 16 nel
reparto di Pneumologia; uno nel reparto di Ria-
nimazione. L’ospedale “Giannuzzi” di Manduria
accoglie 25 pazienti: 21 nel reparto di Medicina; 4
nel reparto di Rianimazione. L’ospedale “San Pio”
di Castellaneta ospita 9 pazienti Covid nel reparto
di Medicina, 20 i ricoverati nell’ospedale “San
Marco” di Grottaglie, 3 nel presidio ospedaliero
“Valle d’Itria” di Martina Franca. La Casa di cura
“Santa Rita” di Taranto ospita 10 pazienti Covid, il
Centro Ospedaliero Militare di Taranto 6, il Pre-
sidio Covid post acuzie di Mottola 15. Nell’ambito
della campagna vaccinale, nelle ultime ore sono
state somministrate quasi 1900 dosi (309.759
dall’inizio della campagna; 97.700 cittadini hanno
completato il ciclo vaccinale).

Ieri, intanto, all’interno del Castello Aragonese,
l’Ammiraglio Ispettore Riccardo Guarducci (Capo
dell’Ispettorato di Sanità della Marina militare) e
il direttore generale dell’Asl Stefano Rossi hanno
sottoscritto l’accordo di collaborazione per l’or -
ganizzazione e lo svolgimento di stage in materia
di gestione delle emergenze-urgenze mediche e
chirurgiche e del politrauma a favore del per-
sonale sanitario della Marina Militare.

Alla cerimonia, che si è svolta ell’ufficio di
rappresentanza dell’Ammiraglio del Castello Ara-

gonese, alla presenza del Comandante Marittimo
Sud, ammiraglio Salvatore Vitiello, sono inter-
venuti per la Asl Taranto anche il direttore sa-
nitario Vito Gregorio Colacicco, il direttore am-

ministrativo Andrea Chiari, la direttrice medica
Maria Leone e il direttore del Dipartimento di
prevenzione, Michele Conversano. [g.rizzo]

MEDICINA D’URGENZA Accordo Asl-Marina M.
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MANDURIA LA RICHIESTA: SVINCOLARLO DALLA FUNZIONI DI «FULL COVID». LA LETTERA DI UN PAZIENTE ONCOLOGICOu

«Ripristinare i servizi
dell’ospedale Giannuzzi»
L’appello dei sindaci del versante orientale

MANDURIA L’ospedale «Giannuzzi»

l MANDURIA. Un appello a ripri-
stinare i servizi del “Marianna Gian-
nuzzi”, magari potenziando, come era
stato promesso, l’ospedale manduria-
no, arriverà questa sera da Torricella.
Nella cittadina del versante orientale
della provincia saranno presenti tutti i
sindaci dei centri di quest’area, che fa
riferimento alla struttura sanitaria
manduriana. Facile prevedere, in que-
sta fase di radicale calo del numero dei
contagi, la richiesta di svincolare
l’ospedale di Manduria dalle funzioni
“full Covid”, anche per venire incon-
tro alle richieste della gente.

In questo senso si inquadra la lettera
aperta che un malato oncologico, Piero
Bungaro, invia alla direzione della Asl
di Taranto e alla direzione sanitaria
del Distretto di Manduria. Ringrazian-
do l’intera equipe che opera nel re-
parto di Oncologia, Piero Bungaro, fa-
cendosi portavoce di tutti gli altri pa-
zienti, chiede il ritorno del servizio da
Francavilla Fontana (dove è stato tra-
sferito quando il Giannuzzi è stato de-
dicato esclusivamente ai pazienti Co-
vid) all’ospedale di Manduria.

«Dopo circa tre anni di trattamenti
oncologici, vorrei fare un grande rin-
graziamento al Reparto di Oncologia
di Manduria, diretti dal dott. Brunetti
e dalla dott.ssa Di Coste» scrive Piero
Bungaro. «In questi tre anni, ho fatto
diversi interventi chirurgici (adeno-
carcinoma del colon con metastasi
epatiche e polmonari) ed oltre 40 se-
dute di chemioterapia.

Spesso e volentieri si parla di ma-
lasanità, ma bisogna anche elogiare
chi opera con grande professionalità.
Scrivo questa lettera spinto da un sin-
cero e profondo sentimento di stima,
in quanto in tutti questi anni ho potuto
constatare l'elevato livello di compe-
tenze professionali ed umani. Devo
ringraziare il personale infermieristi-
co, che si è sempre prodigato con cor-
tesia e sorrisi.

Nella speranza che quanto prima
ritorniamo tutti alla sede di Manduria,
Covid permettendo, in quanto tutti noi
subiamo grandi disagi per raggiun-
gere Francavilla Fontana: siamo spes-
so costretti a rivolgerci a parenti ed
amici per raggiungere l’ospedale ci-

vile di Francavilla Fontana. Pensia-
mo, sopratutto, a chi è in là con gli anni
e quanto sia lontana Francavilla, ove
dobbiamo recarci per ricevere le cure
chemioterapiche.

Per questo, da malato oncologico,
rivolgo un invito alla direzione
dell’Asl di Taranto affinchè si adoperi
nel più breve tempo possibile a ripri-
stinare il servizio di Oncologia presso
l’ospedale di Manduria. Grazie, grazie
tantissimo, veramente di cuore.

Siete veramente eccezionali».
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Salgono a tre i licenziamenti ef-
fettuati dalla nuova società Ac-
ciaierie d’Italia (ex Ilva, ex Arce-
lorMittal Italia) per l’incendio
con esplosione verificatosi la
mattina di Pasquetta alla colata
continua dell’acciaieria 2. All’ad-
detto al pulpito, una postazione
di controllo dell’impianto, già li-
cenziato nei giorni scorsi
dall’azienda dopo essere stato so-
speso dal lavoro, se ne sono ag-
giunti oggi altri due. Sono an-
ch’essi addetti alla colata conti-
nua. L’azienda imputa loro la re-
sponsabilità dell’incidente, men-
tre tutti i sindacati contestano ta-
le accusa tant’è che hanno effet-
tuato anche uno sciopero vener-
dì scorso. Per la Usb, “una vera e
propria mattanza”. La Fim chie-
de l’intervento del governo.
L’azienda da parte sua spiega:
«Danni all’immagine e alla repu-
tazione». Pignatelliapag.8

Lo screening delle prenotazioni

Damianiapag.5

La fuga dai vaccini
nella fascia 60-69 anni:
in Puglia sono il 17%
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Seconda dose in vacanza
è trattativa con il governo
Fedriga: «Doppia ipotesi»
`Richiami solo per lunghi soggiorni
oppure vaccini anche per le ferie brevi

PaolaCOLACI

Seconda dose di vaccino an-
ti-Covid in vacanza: è trattativa
tra governoeRegioni. «E almo-
mento si vagliano due ipotesi:
richiamo fuori regione garanti-
to solo in caso di soggiorni lun-
ghioppuresecondadoseanche
per le ferie brevi. La Commis-
sione Salute sta approfonden-
do la questione. Ma la disponi-
bilità del governo c’è». A chia-
rirlo nella serata di ieri aQuoti-
diano è stato il presidente della
Conferenza delle Regioni Mas-
similiano Fedriga, a margine
dell’incontro tenutosi nel pri-
mo pomeriggio di ieri. «Abbia-
modatomandato alla Commis-
sione Salute della Conferenza
delle Regioni di approfondire
due ipotesi - ha spiegato il go-
vernatore del Friuli Venezia
Giulia - La prima, quella che a
me sembra francamente più
fattibile, è quella di valutare le
vaccinazioni in altre Regioni
per chi fa ritorno nella propria
residenza o si ferma per alcune
settimane o mesi nello stesso
luogo. La seconda ipotesi ri-
guarda la possibilità di garanti-
re la vaccinazione anche per
soggiorni più brevi e ipotizza-
re, dunque, i richiami in vacan-
za. Su questo punto, personal-
mente, intravedo maggiori dif-
ficoltà dal punto di vista orga-
nizzativo. Inogni caso, la dispo-
nibilità del governo sul tema
c’è. Chiaramente da parte
dell’Esecutivo sono stati espres-
si dubbi sull’attuabilità delle
proposte di vaccinazionedei tu-
risti che si spostano per sog-
giorni brevi. Ecco perché stia-
mo procedendo con un appro-
fondimento».Matant’è.
L’obiettivo dell’Esecutivo di

Mario Draghi e del commissa-

rio per l’emergenza, il generale
Francesco Paolo Figliuolo, è
quello di vaccinare la maggior
parte degli italiani entro set-
tembre. Quello dei governatori
- soprattutto di quelle regioni
come la Puglia a maggiore vo-
cazione turistica - è scongiura-
re che la programmazione dei
richiami spinga migliaia di va-
canzieri a rinunciare alle ferie
estive. Rischio di rallentamen-
to delle prenotazioni e pioggia
di disdette causa “seconda do-
se” che il comparto del turismo
nonpuòpermettersidi correre.
Da qui, dunque, il pressing del-
le Regioni sul governo e sulla

struttura commissariale per ga-
rantire ai vacanzieri la possibi-
lità di sottoporsi alla sommini-
strazione della seconda dose
anche in vacanza,magari a cen-
tinaia o migliaia di chilometri
di distanzada casa.Ma sul pun-
to continua a tenere i riflettori
puntati il settore del turismo
pugliese.Associazionidatoriali
e di categoria - in testa Confin-
dustria a Federalberghi - conti-
nuano a manifestare segnali di
insofferenza. Il tema dei vacci-
ni preoccupa sia in relazione al-
la possibilità ancoranongaran-
tita nei fatti di immunizzare gli
operatori sia sul fronte dei ri-

chiamo nei luoghi di vacanza.
Tante prenotazioni sono in at-
tesa di conferma proprio per-
ché si attende di conoscere la
datadel richiamo.E le primedi-
sdette causa “secondadose” so-
no già state recapitate all’indi-
rizzodi alcune strutture ricetti-
ve pugliesi e salentine. Il ri-
schio che le imprese turistiche
finiscano per essere penalizza-
te dal vincolo del richiamo c’è.
Ma l’apertura del governo sul
temae l’approfondimento in se-
de di Conferenza delle Regioni
ora lascia ben sperare che la
quadra si trovi e la stagione tu-
ristica possa decollare. Priorità

rimarcata ieri anche dal gover-
natore di Puglia Michele Emi-
liano: «Io, il presidente Fedriga
e la Conferenza delle Regioni
stiamo valutando le modalità
organizzative per scambiare i
vaccini, inmododapoter vacci-
nare con la secondadose i citta-
dini che ne hanno diritto in Ita-
lia, per impedire che la necessi-
tàdi fare il richiamopossa bloc-
care una vacanza. È una proce-
dura tecnicamente realizzabi-
le, bisogna solo far quadrare il
bilanciodei vaccini o scambiar-
li tra le regioni - hadettoEmilia-
no - Il commissario Figliuolo ci
darà il suo punto di vista ma
crediamo di poter arrivare a
questo risultato, dobbiamo ar-
rivarci tutti insieme, devono es-
sere decisioni prese dal Gover-
no ed eseguite dalle Regioni,
chegià stanno studiando lemo-
dalità tecniche con le quali fare
questo vaccino ai turisti italia-
ni. Non si può fare amio avviso
la stessa operazione conchi vie-
ne daun altro Paese, perché sa-
rebbe molto complessa e non
realizzabile, rischieremmo di
alterare il piano vaccinale na-
zionale con lo scambio tra Pae-
si».
Per parte sua il ministro del

Turismo Massimo Garavaglia
nellescorseoreharibaditoche,
«come è stato chiarito più e più
volte, il vaccino in vacanza può
funzionare solo per periodi
molto lunghi». Per l’esponente
dell’Esecutivo Draghi inoltre,
«non è questione di accordo”
con le Regioni. A fronte di una
iniziale chiusura, tuttavia, sul
tema nelle serata di martedì è
tornato a intervenire anche Fi-
gliuolo. Il commissario
all’emergenza Covid Figliuolo
ha chiarito di non essere con-
trario a vaccinarsi in vacanza,
ma, ha ribadito a diMartedì su
La7: «La priorità dell’Italia è
vaccinarsi». E lo ha fatto citan-
do anche il titolo del New York
Times, che sentenzia: “La cam-
pagna vaccinale italiana si
scontra conuna sacra istituzio-
ne: le vacanze estive”. Dunque,
la specifica del commissario
per l’emergenza Covid: «Vole-
vo evitare transumanze di vac-
cini e vaccinatori in posti dove
ci sono presidi piccoli che già
hanno difficoltà per se stessi,
pensiamo se arrivassero 50mi-
lapersonedavaccinare aFerra-
gosto» ha spiegato. Sul punto,
comunque, le Regioni contano
di avere indicazioni più precise
da Roma a stretto giro. Già nei
prossimi giorni, conbuonapro-
babilità.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Accordi “bilaterali” e protocol-
li per vaccinare ca vicenda i tu-
risti anche in vacanza. Ipotesi
di “scambi di dosi” anti-Covid
e sistemi di reciprocità delle
somministrazioni. Sul tema
dei vaccini e dei richiami da ef-
fettuare nei luoghi di villeggia-
tura le Regioni non sembrano
ancora aver trovato la quadra.
Se c’è chi, come il governatore
della Lombardia Attilio Fonta-
na, dice “no” alla seconda dose
invacanza, Liguria ePiemonte
fanno da sè. E sottoscrivono
un memorandum per consen-
tire ai cittadini di vaccinarsi
nelle due regioni alternativa-
mente anche durante le ferie.
Sistema nel quale non crede,
invece, l’assessore alla Sanità
della Regione Lazio Alessio
D’Amato. «Vaccini ai turisti?
Solo se il governo garantirà al-
le Regioni una fornitura extra
da20milioni di dosi».

Assessore Alessio D’Amato,
il tema delle vaccinazioni an-
che in vacanza in questi gior-
ni è incimaalleprioritàdelle
Regioni. E Piemonte e Ligu-
ria hanno già siglato un ac-
cordo di reciprocità per vac-
cinare i turisti in ferie. È ipo-
tizzabile replicare questo
modello, magari proprio tra
LazioePuglia?
«Noi siamo amici della Puglia
e guardiamo con grande favo-
re al territorio. Ma il tema del-
le vaccinazioni era e resta solo
uno: le dosi. Alla Regioni devo-
noesseremesse adisposizione
scorte extra per effettuare que-
sto tipo di vaccinazioni. E noi
in Lazio saremmo già pronti a
procedere. Abbiamo già effet-
tuato più di 63mila sommini-
strazioni a residenti in altre re-
gioni, perciò non abbiamo al-
cun problema a procedere in
tal senso».

E allora perché non garantir-
le anche ai turisti pugliesi in
vacanzaaRomaenelLazio, e
viceversa?
«Perché le dosi devono essere
garantite dal governo e non
scambiate tra Regioni. E mi ri-
ferisco a forniture extra rispet-
to alle scorte preventivate per
la campagna vaccinale. Su que-
sto punto l’unica indicazione
può arrivare dal commissario
per l’emergenza, il generale
Francesco Paolo Figliuolo. Per-
sonalmente, stimo che per pro-
cedere a tale somministrazio-
ne dovrebbero essere garanti-
te almeno 20milioni di dosi in
più. In caso contrario, il dibat-
tito sul tema mi sembra molto
teorico».
Quindi lei non crede nel mo-
dello dello “scambio tra re-
gioni” ipotizzato in Conferen-
za delle Regioni e dallo stes-
so governatore pugliese Mi-

cheleEmiliano.
«Affatto. E per una ragione
molto semplice: siamo a fine
maggio e non conosciamo an-
cora il reale quantitativo di
vaccini sui quali potremo con-
tare a giugno. Di cosa parlia-
mo, dunque? Non abbiamo
neppure contezza delle scorte
di J&J che riceveremo. E inve-
ce sarebbe molto importante
proprio in prospettiva
dell’estate poiché è un mono-
dose e non vincola il cittadino
al richiamo. E aggiungo, una
regione come il Lazio che tipo
di accordi dovrebbe fare? Con
tutta le Regioni italiane e con i
Paesi dell’Europa. E lo stesso
vale per la Puglia: in base ai

flussi turistici che registra do-
vrebbe prevedere protocolli
con tutti».
Crede che il governo possa
individuare una soluzione in
grado di coniugare l’esigen-
za di proseguire con la cam-
pagna vaccinale con le richie-
ste della Regioni, l’esigenza
di ripartire del settore del tu-
rismoe le feriedegli italiani?
«Sarò onesto: credo che non se
ne farà nulla. Non mi sembra
che ci sia da parte del governo
la volontà di garantire alle Re-
gioni dosi supplementari né
quella di impegnarsi su questo
tema. Ma spero onestamente
di essere smentito».
A proposito di turismo, con
la stagione stiva ormai alle
porte la Regione Lazio ha a
disposizione le dosi sufficien-
tiper avviare la vaccinazione
degli operatori turistici?
«Le dosi che riceveremo a giu-
gno saranno inferiori al target
che ci è stato assegnato. Do-
vremmo avere a disposizione
unmilione emezzodi dosi ene
riceveremo un milione e
300mila. E giugno inizia tra
una settimana. Faccia lei i con-
ti».

P.Col.
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Per flussi turistici
il Lazio e la Puglia
dovrebbero
siglare accordi
con tutta Italia
e con l’Europa

Il coronavirus
La ripartenza

“Lacampagna
vaccinale italianasi
scontracon le ferie
estive”.Così titola il

NewYorkTimes. Figliuolo:
«Volevosoloevitare
transumanzedivaccini»

InPugliaenel
Salentoprime
disdettedi vacanzieri
inattesadella

secondadosedelvaccino. Il
compartodel turismo
continuaa invocareuna
soluzione invistadell’estate.

Ieri inConferenza
delleRegionial
centrodeldibattito
tra igovernatori

proprio lavaccinazione in
vacanza. Ilpresidente
Fedriga: «Lavolontàdel
governosul temac’è».

Nelle scorseore il
ministroper il
TurismoGaravaglia
ha fattosapere: «Il

sistemadellevaccinazioni in
vacanzapuò funzionare solo
incasodi ferie lunghe».

«Ai turisti solo con consegne extra
ma niente scambi diretti tra Regioni»

Inutile procedere
in ordine sparso
ora spetta solo
al governo
programmare
questa fase

`Ora l’analisi in Commissione Salute
Emiliano: «Evitiamo stop al turismo»

L’intervista Alessio D’Amato (Assessore Sanità Regione Lazio)

L’apertura di Figliuolo
dopo il New York Times

Zoom

Massimiliano Fedriga durante la Conferenza delle Regioni

2

I tempi del richiamo
frenano le prenotazioni

Conferenza delle Regioni
Primi spiragli di svolta

Il ministro Garavaglia:
dosi solo per ferie lunghe
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Over60 senza vaccino:
è “caccia” agli 88mila
senza prenotazione
`Sono il 17 per cento del totale della fascia d’età
In alcuni casi appuntamenti fissati, ma disertati

Il protocollo per definire le mo-
dalità di somministrazione dei
vaccini anti-Covid nelle farma-
cie pugliesi doveva essere sotto-
scritto lunedì. E invece l’incon-
tro programmato a Bari tra la
Regione e Federfarma si è tra-
sformato in una lunga riunione
diapprofondimentosuinodiche
ancora restano da sciogliere per
garantire l’estensionedella cam-
pagnavaccinale sul territorio re-
gionale. A confronto l’assessore
regionale alla Sanità Pier Luigi
Lopalco, il direttore del Diparti-
mento della Salute Vito Monta-
naro, l’Ordine dei Farmacisti e il
numero uno di Federfama Pu-
gliaFrancescoFullone.E inprio-
rità i tempi di avvio della campa-
gnavaccinalee laquestione lega-
ta alla fornitura delle dosi da ga-
rantire alle 700 farmacie puglie-
si - a fronte circa 1.300 attività -
che hanno già dato disponibilità
alla somministrazione. Seppure
la previsione su base nazionale
siaquelladi dare il via alle inocu-
lazionigiàdagiugno,nonèdetto
chedaqui auna odue settimane

le consegne di siero anti-Covid
programmate per la Puglia sia-
no sufficienti a garantire un ade-
guato numero di vaccini agli
hub, ai medici di basema anche
alle farmacie.
Ma nulla è dato di sapere an-

che in relazione alla tipologia di
siero che si potrà somministra-
re.Gli stessi professionisti ipotiz-
zano che si possa partire con il
Johnson&Johnson, a dose uni-
ca, per gli under 50. Ma non è
esclusa lapossibilitàdi sommini-
strare il siero di Moderna. Qual-
chedubbio inpiùrispetto all’ipo-
tesi Pfizer: lemodalità di conser-
vazione delle fiale in celle a -70
gradi rischiano di tagliare fuori
dalla campagnavaccinale le atti-

vitàdimedie epiccoledimensio-
ni che non possono contare sui
super-frigoriferi. La sommini-
strazionedell’anti-Covid in farm-
cia per il momento è indirizzata
alla fasciad’età tra i50e18annie
potranno prendere parte i far-
macisti abilitati sullabasedi spe-
cifici programmi e moduli for-
mativi organizzati dall’Istituto
superiore di sanità.Ma al centro
del confronto anche il sistemadi
prenotazione. E sul tavolo due
ipotesi: utilizzare il portale uni-

co della Regione oppure optare
per il FarmaCup,networkdi pre-
notazione di visite mediche ed
esamidiagnostici aduso esclusi-
vo delle farmacie. Anche su que-
sto tema la valutazione è in cor-
so.Resta ancorada sciogliere, in-
fine, il nodo legato all’eventuale
distribuzione delle dosi alle atti-
vitàdei territori.Proceduradella
quale, si ipotizza, si potrebbero
fare carico le Asl provinciali op-
pure potrebbe essere affidata di-
rettamente ai farmacisti. E con
la stessamodalità di ritiro previ-
sta per i medici di base: in loco
negli hub enei centri di distribu-
zione. Si vedrà. Al momento i
professionisti pugliesi attendo-
no che il tavolo con la Regione

sia riconvocato. E auspicano che
la sottoscrizione del protocollo -
necessario per dare seguito
all’accordo firmato lo scorso
marzo dal ministro della Salute,
Roberto Speranza con Regioni e
farmacisti - possa essere forma-
lizzata già nei prossimi giorni.
Del resto, «secondo una prima
stima potremo effettuare circa
1000 inoculazione giornaliere
nelle farmacie pugliesi. Numeri
che potranno garantire un im-
portante sostegno alla campa-
gna vaccinale che a breve sarà
aperta alla popolazione giovani-
le» aveva detto Fullone nei gior-
ni scorsi. Ma ora il presidente di
Federfarma rimarca: «Quello
delle farmacie è un ruolo che
può andare anche oltre la fase
emergenziale, per uno sviluppo
delle politiche di sanità pubblica
ancora più strutturato. Del resto
sin dall’inizio di questa pande-
mia noi farmacisti siamo sem-
pre stati in prima linea al fianco
di cittadini e istituzioni senza
mai tirarci indietro.Adesso fare-
mo questo salto in avanti con i
vaccini. Attendiamo di definire
le ultime questioni tecniche per
attivare i nostri punti vaccinali
con una presenza capillare sul
territorio».

P.Col.
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VincenzoDAMIANI

LaPugliahavaccinato tutti i suoi
cittadini più fragili e a rischio
(485.896), ma adesso parte la
“missione” per convincere i
60enni a fidarsi e immunizzarsi.
Al momento, infatti, i prenotati
non vanno oltre l’82%, quindi
manca all’appello una larga fetta
della popolazione tra 60 e 69 an-
ni. Per la precisione, quelli che
ancora non hanno aderito alla
campagna vaccinale sono circa
88mila su490mila. Tanti, troppi.
«Al momento – ha spiegato ieri
mattina al Nuovo Quotidiano di
Puglia l’assessore alla Sanità,
Pierluigi Lopalco - la copertura
con una dose è del 75%, a questi
vanno aggiunti quelli che si sono
prenotati e aspettano la vaccina-
zione, che rappresentano un al-
tro 7-8%». Vuol dire che un
17-18% dei pugliesi nella fascia
60-69nonha fissatounappunta-
mento negli hub o, se lo ha fatto,
hapoirinunciato.
L’input fornitoalleAslèdi con-

tattarli tutti per capire se la loro è
una rinuncia definitiva o se vo-
gliono ripensarci. Nelle altre fa-
sce di età, invece, non si registra-
no, al momento, problemi: gli
over90,46.284, sonostati immu-
nizzati tutti; tra80e89anniè sta-
ta raggiunta una copertura del
94,39%; tra 70 e 79 anni, invece,
sino a ieri pomeriggio l’88,96%
aveva ricevuto almeno una dose
mac’è unaltro 7-8%che èpreno-
tato, quindi si è vicini al 100%. In-
fine, tra 50 e59anni la copertura
attualeèdel41,56%,però le agen-
deper leprenotazioni sonoanco-
ra aperte e le adesioni sembrano
essere buone. Quindi, per ora, il
problemadellascarsaadesioneè
circoscritto ai pugliesi tra i 60 e
69 anni e, probabilmente, non è
un caso. È a quella fascia di età a

cui, ad un certo punto, è stato de-
stinato il vaccino AstraZeneca,
proprio nel momento in cui altri
Paesi europeibloccavano le som-
ministrazioni e si susseguivano
notizie su presunti decessi colle-
gati al sieroanglo-svedese.Nono-
stante le rassicurazioni da parte
di medici ed esperti, evidente-
menteunapartedellapopolazio-
ne ha iniziato a non fidarsi più
deivaccinieharinunciato.
Ieri mattina sono state conse-

gnatecirca138miladosidiPfizer,
adesso in giacenza ci sono in tut-
to 195mila sieri: 16mila Astraze-
neca, 137mila Pfizer, 33milaMo-
derna e 8mila J&J. Sul vaccinare
i maturandi, la Regione Puglia
non sembra intenzionata a pro-
cedere: «Anziché operazioni di
marketing, la mia proposta è

quella di vaccinare tutta la popo-
lazionescolasticaperpoter ripor-
tare i nostri studenti in presenza
senza rischi dal prossimo anno»,
hatagliatocorto ieri ilpresidente
il presidente della Regione Pu-
glia, Michele Emiliano, durante
la conferenza stampa a Bari di
presentazione della ripartenza
del settoredeimatrimoni, rispon-
dendo alla domanda se fosse fa-
vorevoleallavaccinazionedei ra-
gazzi che dovranno effettuare le
provedi esame.Sono2.168.827 le
somministrazioni effettuate in
tutto dal 27 dicembre a ieri su
2.363.815 dosi ricevute, pari al
91,8%. La Puglia è terza dopo
Marche e Lombardia nella gra-
duatorianazionale.Nellaprovin-
cia di Lecce sono 420.323 i vacci-
ni complessivamente sommini-
strati,dicui283.018primedosi.È
stato coperto il 94,06% della po-
polazione over 80 (l’82.37% degli
over 80 è stato completamente
vaccinato), l’89.94% della fascia
79-70, il 76.63% della fascia
69-60.È in corso la somministra-
zione delle seconde dosi per le
forze dell’ordine. Cinquanta le
inoculazioni effettuate a donne
in gravidanza. Prosegue la cam-
pagna di vaccinazione anti-Co-
vidnei 12Punti vaccinali di popo-
lazione, nei centri sanitari e a cu-
radeiMedicidimedicinagenera-
le: oltre 5000 le vaccinazioni ef-
fettuate martedì. Nel Brindisino
sono3.296 ledosi somministrate
martedì,oltre 15.000nelleultime
cinquegiornate, dal 21 al 25mag-
gio. Il targetdi ierièstatodi3.268
dosi: il calendarioprevede la vac-
cinazione per fasce d’età negli
hub in base alle prenotazioni;
somministrazioniper soggetti al-
lergicinellaPrimuladell’ospeda-
le Perrino; alcune vaccinazioni
nelle residenze assistenziali. In
programmaanche lesecondedo-
si deimedici dimedicinagenera-
le negli hub e le prime dosi a do-
micilio per soggetti allettati. In
provincia di Taranto proseguo-
no le inoculazioni negli hub vac-
cinali, nei presidi, negli ambula-
tori e a domicilio. Martedì sono
state raggiunte la quota di
309.759 dosi somministrate
dall’avvio della vaccinazione: tra
i vaccinati, oltre 97.700 cittadini
hanno completato il ciclo vacci-
nale.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Calaancora il tassodi
positività inPuglia: 2,7%. Ieri
8.797 test, registrati 237casi
positivi: 49 inprovinciadi
Bari, 27 inprovinciadi
Brindisi, 50nellaprovincia
BAT, 10 inprovinciadi
Foggia, 58 inprovinciadi
Lecce,40 inprovinciadi
Taranto, 3casidi residenti
fuori regione.
Sonostati registrati 16
decessi: 2 inprovinciadiBari,
1 inprovinciadiBrindisi, 7 in
provinciadiFoggia, 5 in
provinciadiLecce, 1 in
provinciadiTaranto.

Eproprio lamortalità in
Puglia finisce sotto il fatodel
gruppoconsiliareregionale
diFratelli d’Italia: «LaPuglia
è fra le regioni italianecheha
registrato inquesta
pandemiauntriste record: la
mortalitàperCovid.Sempre
moltoalta findall’inizio,
tantodaaverpiùvolte
cercatodi richiamare
l’attenzioneanchedel
ministrodellaSalute,mache
havisto tramarzoemaggio
scorsi faredellaPuglia la
secondaregione in Italia, ad

aprileè stataaddirittura la
prima».«Perquestomotivo
abbiamopropostouna legge
per l’istituzionediuna
Commissionedi studio
regionaleper lamortalitàda
Covidsul territorio
regionale.Èvolutamente
denominatadi “studio”enon
d’inchiesta,perché ilnostro
obiettivoèquellodi studiare
l’andamentodellamortalità e
lecriticitànelle scelte che
hannoportatoaprestare
assistenzaecureaipazienti».

©RIPRODUZIONERISERVATA

Emiliano insiste:
«Vacciniamo
la popolazione
scolastica
per tornare
in sicurezza»

Il coronavirus
La campagna

Rinviata la firma
del protocollo
con la Regione
Tra le ipotesi
la fiala
unica di J&J

`La Regione alle Asl: contattateli uno ad uno
Nessun problema invece per i 70-89 anni

Tasso positivi al 2,7%. FdI: commissione sulla mortalità

I dati dei contagi e dei decessi

Forniture, prenotazioni e distribuzione
i nodi delle vaccinazioni in farmacia

Fullone:
«Farmacisti
in prima linea
dall’inizio
della pandemia:
pronti a partire»
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Un patto traMarina e Asl sulla
medicina d’urgenza. Con l’inte-
sa che si svilupperà attraverso
l’organizzazione di corsi per il
personale sanitario della forza
Armata. In quest’ottica, ieri
mattina, i vertici della Marina
e il direttore generale della Asl
jonica hanno sottoscritto un
protocollo nell’ufficio di rap-
presentanza dell’ammiraglio
del Castello Aragonese. Si trat-
ta di un accordo di collabora-
zione per l’organizzazione e lo
svolgimento di stage in mate-
ria di gestione delle emergen-
ze-urgenzemediche e chirurgi-
che e del politrauma per gli uo-
mini e le donne del personale
sanitario della Marina Milita-
re. Nel dettaglio l’intesa è stata
firmata dall’ammiraglio ispet-
tore RiccardoGuarducci, capo
dell’ispettorato di Sanità della
Marina e dal direttore genera-
le della Asl di Taranto Stefano

Rossi.
«La firma di questo protocol-

lo - ha spiegato il direttore ge-
nerale Rossi - costituisce un ul-
teriore tassello di un quadro
molto più ampio. Non possia-
mo, infatti, non ricordare l’ap-
porto fondamentale che
l’Ospedalemilitare ha dato du-
rante il picco della pandemia
provocato dal Covid-19. Quella
di oggi è una operazione pre-
ziosa - ha continuato il mana-
ger - unire la medicina d’ur-
genza con le professionalità

della Marina è un grande aiu-
to. Per noi è anche arricchi-
mento della dotazione organi-
ca, per la Marina è arricchi-
mento formativo. In questo
scenario, si pone anche l’uni-
versità che contribuirà a crea-
re fruttuoso sinergie».
La cerimonia si è tenuta alla

presenza del comandante Ma-
rittimo Sud, l’ammiraglio di
Divisione Salvatore Vitiello, e
ha visto la partecipazione an-
che del direttore sanitario Vito
Gregorio Colacicco, del diretto-

re amministrativo Andrea
Chiari, della direttrice medica
del presidio ospedaliero SS.
Annunziata di Taranto, Maria
Leone, e del direttore del dipar-
timento di prevenzione, Mi-
cheleConversano.
Il protocollo sottoscritto sul-

la medicina d’urgenza rappre-
senta la continuità della colla-
borazione che si arricchisce di
contenuti e vede ampliarsi gli
ambiti di scambio di compe-
tenze e conoscenze. Tutto è ini-
ziatonel 2014 con i trattamenti
di ossigeno-terapia iperbarica
che il Centro OspedalieroMili-
tare di Taranto ha garantito e
continua ad assicurare ai pu-
gliesi. Si sono aggiunte poi pre-
stazioni specialistiche che han-
nopermessoallaAsl di ridurre
in alcuni settori i tempi di atte-
sa. Un cammino comune dove
le eccellenze di ciascuna com-
ponente vengono messe a be-
neficio della collettività, come
accaduto anche in questi mesi
di pandemia, dove la Marina
ha profuso ogni energia per
supportare il Servizio Sanita-
rio Nazionale nel contrasto
all’emergenza sanitaria, imple-
mentando postazioni per l’ef-
fettuazione di tamponi e ora
anche di vaccini e di Reparti
per pazienti Covid in modo da
ridurre la pressione sulle strut-
tureospedaliere civili.
“In questo caso saranno le

strutture ospedaliere civili a ri-
cevere medici e infermieri in
uniforme che avranno l’oppor-
tunità di mantenere aggiorna-
te le proprie skills professiona-
li in un settore, quello della ge-
stione delle emergenze-urgen-
ze, di primissima importanza
per la Forza Armata. D’altro
canto la loro presenza potrà
aiutare i colleghi civili a mi-
gliorare l’offerta di salute alla
collettività» - ha detto l’Ammi-
raglio Guarducci a margine
della cerimonia organizzato
per la firmadel protocollo.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Intesa tra Marina e Asl
sulla medicina d’urgenza
`Sottoscritto un protocollo per i corsi
da tenere per il personale in uniforme

Il documento
è stato siglato
dal direttore
generale Rossi
e dall’ammiraglio
Guarducci

La sanità

e il territorio

`La cerimonia al Castello nell’ambito
della collaborazione partita nel 2014

Il consigliere regionale jonico del Pd

Un’audizioneurgente in
CommissioneSanitàsulla
prosecuzionedei lavoridel
nuovoospedaleSanCataldo
diTaranto.Èquantochiede il
consigliereregionale
tarantinoVincenzoDi
Gregorio (Pd),
vicepresidentedella stessa
commissione.DiGregorio
sollecita il confrontocongli
assessorialla sanitàeal
bilancioPierluigiLopalcoe
RaffaelePiemontese, con il
direttoredelDipartimento
SaluteVitoMontanaro, con il
direttoregeneraledell’Asl
TarantoStefanoRossi e con
PaoloMoschettinidell’area
gestionetecnicadell’Asl.
“Neigiorni scorsiho
effettuatounsopralluogosul
cantiere–spiega il
consigliereregionale –eho
constatatopersonalmente il
pienorispettodel
cronoprogramma.Siamoin
una fase,però, incuioccorre
individuareconcertezza iter
procedurali, tempidi

realizzazioneerisorse
finanziarieper
l’acquisizionedelle
apparecchiature
elettromedicali, degli arredi,
delleattrezzaturenecessarie
pergarantire il
funzionamentodelnuovo
ospedale.Complessivamente
parliamodiunaspesadi
circa 120milionidieuro”.
“I lavoriprocedonoapieno
regimeed i tempidi
consegnadovrebberoessere
rispettati - aggiungeDi
Gregorio -perquestoè
importanteche la
costruzionedell’ospedalee le
procedureperattrezzature
edarredi, procedano in
parallelo”. “Tarantoha
urgentebisognodiquesta
nuovastruttura–conclude
l’esponentePd -hanecessità
urgentedicolmare il gap in
terminidiposti letto. Il
nuovoospedalevaultimato
nei tempiprevisti edeve
esseresubitodotatodelle
apparecchiature
necessarie”.

Ospedale San Cataldo, Di Gregorio
chiede un’audizione urgente
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COVID
Turisti e studenti: 
si punta sui vaccini 
per uscire dalla pandemia
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TARANTO - La campagna vaccina-
le in Asl Taranto prosegue negli hub 
vaccinali, nei presidi, negli ambula-
tori e a domicilio per i pazienti fra-
gili. Nella giornata di martedì sono 
state raggiunte la quota di 309.759 
dosi somministrate dall’avvio del-
la vaccinazione: tra i vaccinati, oltre 
97.700 cittadini hanno completato il 
ciclo vaccinale. In mattinata, negli 
hub vaccinali dell’intera provincia 
sono stati somministrati quasi 1900 
dosi di vaccino, così distribuiti: a Ta-
ranto 266 presso lo Svam e 276 al Pa-
laRicciardi; 283 dosi a Martina Fran-
ca, 256 dosi a Grottaglie, 242 dosi a 
Manduria, 302 dosi a Massafra, 271 
dosi presso l’hub di Ginosa. Nel po-
meriggio di ieri sono state sommini-
strate quasi 900 dosi così distribuite: 
a Taranto, 76 dosi presso lo Svam, 
134 presso l’hub PalaRicciardi e 121 
dosi presso il plesso Renato Moro; 
108 dosi a Martina Franca; 103 a 
Grottaglie; 120 dosi a Manduria, 88 
a Massafra e 121 dosi a Ginosa. A 
questi dati, si aggiungono 690 dosi 
totali somministrate a domicilio e in 
ambulatorio, anche a cura dei medici 
di medicina generale. Si spinge for-
te, quindi, sulla campagna vaccinale, 
per accelerare l’uscita dalla pandemia 
da Covid. Sono 2.168.827 le dosi di 
vaccino anticovid somministrate in 
Puglia (dato aggiornato alle ore 17 
di ieri dal Report del Governo nazio-
nale. Le dosi sono il 91,8% di quelle 
consegnate dal Commissario nazio-
nale per l’emergenza, 2.363.815). “Io, 
il presidente Fedriga e la Conferenza 
delle Regioni stiamo valutando le 
modalità organizzative per scam-
biare i vaccini, in modo da poter 
vaccinare con la seconda dose i cit-
tadini che ne hanno diritto in Ita-
lia, per impedire che la necessità 
di fare il richiamo possa bloccare 
una vacanza. È una procedura tec-
nicamente realizzabile, bisogna solo 
far quadrare il bilancio dei vaccini o 
scambiarli tra le regioni. Il commis-
sario Figliuolo ci darà il suo punto di 
vista ma crediamo di poter arrivare a 
questo risultato, dobbiamo arrivarci 
tutti insieme, devono essere decisioni 
prese dal Governo ed eseguite dalle 
Regioni, che già stanno studiando le 
modalità tecniche con le quali fare 
questo questo vaccino ai turisti ita-
liani. Non si può fare a mio avviso 
la stessa operazione con chi viene da 
un altro Paese, perché sarebbe molto 
complessa e non realizzabile, rischie-
remmo di alterare il piano vaccinale 
nazionale con lo scambio tra Paesi”. 
A dichiararlo il presidente della Re-
gione Puglia Michele Emiliano, che è 
anche vicepresidente della Conferen-
za delle Regioni. “Anziché operazio-
ni di marketing, la mia proposta per-
sonale, non parlo quindi a nome della 
Conferenza delle Regioni, è quella di 
vaccinare tutta la popolazione sco-
lastica per poter riportare i nostri 
studenti in presenza senza rischi” 
ha quindi dichiarato Emiliano duran-
te la conferenza stampa a Bari di pre-
sentazione della ripartenza del settore 
dei matrimoni, rispondendo alla do-
manda se fosse favorevole alla vac-
cinazione dei maturandi. Sul fronte 
dei nuovi contagi, ieri mercoledì 26 
maggio in Puglia sono stati registrati  
8797 test per l’infezione da Covid-19 
coronavirus e sono stati registrati 
237 casi positivi: 49 in provincia di 
Bari, 27 in provincia di Brindisi, 50 
nella provincia Bat, 10 in provincia 
di Foggia, 58 in provincia di Lecce, 
40 in provincia di Taranto, 3 casi 
di residenti fuori regione. Dall’inizio 
dell’emergenza sono stati effettuati 
2.461.051 test. 213.261 sono i pazienti 
guariti. 29.675 sono i casi attualmente 
positivi. Il totale dei casi positivi Co-
vid in Puglia è di 249.380 così sud-
divisi: 94282 nella Provincia di Bari; 
25059 nella Provincia Bat; 19.139  
nella Provincia di Brindisi; 44.566 
nella Provincia di Foggia; 26.267 nel-

Le mosse per accelerare l’uscita dalla pandemia Covid. A Taranto contagi ancora bassi, ma due morti

Turisti e studenti, si punta sui vaccini

la Provincia di Lecce; 38.887 nella 
Provincia di Taranto; 796   attribuiti a 
residenti fuori regione; 384  provincia 
di residenza non nota. Due i deces-
si nel Tarantino, come comunicato 
dalla Asl ionica. 
Intanto, si prova a guardare anche 
oltre l’emergenza pandemica. Un’au-
dizione urgente in Commissione 
Sanità sulla prosecuzione dei lavo-
ri del nuovo  ospedale San Catal-
do di Taranto è quanto chiede il 
consigliere regionale Vincenzo Di 

Gregorio (Pd), vicepresidente del-
la stessa commissione. Di Gregorio 
sollecita un confronto con gli asses-
sori alla Sanità e al Bilancio Pierluigi 
Lopalco e Raffaele Piemontese; con 
il direttore del Dipartimento Salute 
della Regione Vito Montanaro; con 
il direttore generale dell’Asl Taranto 
Stefano Rossi; con Paolo Moschettini 
dell’Area Gestione Tecnica dell’Asl. 
“Nei giorni scorsi ho effettuato un 
sopralluogo sul cantiere – spiega il 
consigliere regionale – ed ho consta-

tato personalmente il pieno rispetto 
del cronoprogramma.  Siamo in una 
fase, però, in cui occorre individuare 
con certezza iter procedurali, tempi 
di realizzazione e risorse finanziarie 
per l’acquisizione delle apparecchia-
ture elettromedicali, degli arredi, 
delle attrezzature necessarie per ga-
rantire il funzionamento del nuovo 
ospedale. Complessivamente parlia-
mo di una spesa di circa 120 milioni 
di euro”. “Taranto ha urgente bisogno 
di questa nuova struttura – conclude 

l’esponente Pd - ha necessità urgente 
di colmare il gap in termini di posti 
letto”. Lo stesso Di Gregorio ha defi-
nito la Proposta di legge del Gruppo 
Pd, approvata dal Consiglio regio-
nale, “una norma che razionalizza 
alcune procedure in campo sanitario 
e individua nuovi fabbisogni in un 
ambito in continua evoluzione come 
quello delle patologie  psichiatriche”. 
“L’ormai prossima uscita dalla pan-
demia, speriamo in maniera duratura 
– commenta Di Gregorio – ci impone 
di ripristinare normali condizioni di 
agibilità delle strutture sanitarie pub-
bliche e private. Oggi abbiamo appro-
vato una norma con la quale fissiamo 
un obiettivo da realizzare entro sei 
mesi dall’entrata in vigore della leg-
ge stessa e cioè l’aggiornamento del 
fabbisogno ai fini dell’autorizzazione 
all’esercizio delle strutture sanitarie 
e socio-sanitarie private”. Un altro 
aspetto significativo della proposta 
riguarda gli utenti affetti da pato-
logie psichiatriche. “Ci siamo resi 
conto – aggiunge Di Gregorio – che 
è necessario implementare e rendere 
più omogenea la rete di strutture che 
si occupa di queste  patologie. Final-
mente, ora potranno essere avviati 
percorsi più rispondenti alle esigenze 
terapeutiche e riabilitative dei pazien-
ti”. 
E ieri il presidente della Regione Pu-
glia, Michele Emiliano, l’assessore 
alla Sanità Pier Luigi Lopalco e il di-
rettore del dipartimento Salute, Vito 
Montanaro, hanno tenuto una riu-
nione con i direttori generali delle 
Aziende sanitarie, ospedaliere e 
Irccs pubblici e i dirigenti e tecnici 
del dipartimento Salute. I temi della 
riunione sono stati quelli della ripresa 
dell’assistenza ospedaliera, con l’illu-
strazione dei contenuti della delibera 
di giunta approvata lunedì 24 che ri-
porta immediatamente all’assisten-
za no-covid alcuni ospedali e che 
segna il passo per la progressiva 
riconversione all’attività ordina-
ria del resto della rete ospedaliera 
pur mantenendo attivo un piano di 
emergenza per fronteggiare un’even-
tuale recrudescenza della pandemia. 
Insieme, si è discusso del piano di 
recupero delle prestazioni sanitarie 
e, con il coordinatore della Rete on-
cologica regionale, Gianmarco Su-
rico, della piena ripresa delle attività 
di screening. L’assessore Pier Luigi 
Lopalco ha infine fatto il punto sul-
la campagna vaccinale che prosegue 
come previsto. “La riunione ha avuto 
carattere programmatorio – ha spie-
gato il direttore del Dipartimento po-
litiche della Salute – Vito Montanaro 
– e altre saranno calendarizzate nei
prossimi giorni per reimpostare le at-
tività sanitarie no-covid e proseguire 
quelle covid fino al termine dell’er-
mergenza”.
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TARANTO - È stato siglato mercoledì, 
nell’ufficio di rappresentanza dell’Ammi-
raglio del Castello Aragonese, l’accordo 
di collaborazione tra la Marina Militare e 
la Asl di Taranto per l’organizzazione e lo 
svolgimento di stage in materia di gestione 
delle emergenze-urgenze mediche e chirur-
giche e del politrauma a favore del persona-
le sanitario della Marina Militare.
L’Ammiraglio Ispettore Riccardo Guarduc-
ci, Capo dell’Ispettorato di Sanità M.M., ha 
sottoscritto il documento assieme al diret-
tore generale della Asl di Taranto, Stefano 
Rossi, che ha voluto sottolineare nell’oc-
casione “La firma di questo protocollo co-
stituisce un ulteriore tassello di un quadro 
molto più ampio. Non possiamo, infatti, 
non ricordare l’apporto fondamentale che 
l’Ospedale Militare ha dato in fase di pan-
demia Covid”.
“Quella di oggi è una operazione preziosa 
- continua il direttore generale - unire la 
medicina d’urgenza con le professionalità 
della Marina Militare è un grande aiuto. Per 
noi, è anche arricchimento della dotazione 
organica, per la Marina è arricchimento 
formativo. In questo scenario, si pone an-
che l’università che contribuirà a creare 
fruttuoso sinergie”. Alla cerimonia, tenuta-
si alla presenza del Comandante Marittimo 
Sud, Ammiraglio di Divisione Salvatore 
Vitiello, sono intervenuti per la Asl Taranto 

Medicina d’urgenza, 
c’è l’accordo tra Asl 
e Marina militare
anche il direttore sanitario Vito Gregorio 
Colacicco, il direttore amministrativo An-
drea Chiari, la direttrice medica del presi-
dio ospedaliero Ss. Annunziata di Taranto, 
Maria Leone, e il direttore del dipartimento 
di prevenzione, Michele Conversano.
«Continua così la proficua collaborazio-
ne che si arricchisce di contenuti e vede 
ampliarsi gli ambiti di scambio di compe-
tenze e conoscenze - evidenziano dall’Asl 
di Taranto - Tutto è iniziato nel 2014 con 
i trattamenti di ossigeno-terapia iperbarica 
che il Centro Ospedaliero Militare di Ta-
ranto ha garantito e continua ad erogare nei 

confronti della popolazione pugliese sia nei 
casi di emergenza che di elezione. Si sono 
aggiunte poi prestazioni specialistiche che 
hanno permesso alla Asl di ridurre in alcuni 
settori i tempi di attesa. Un cammino co-
mune, come quello della Forza Armata con 
la Città dei Due Mari, dove le eccellenze 
di ciascuna componente vengono messe a 
beneficio della collettività, come accaduto 
anche in questi mesi di pandemia, dove la 
Marina ha profuso ogni energia per sup-
portare il Servizio Sanitario Nazionale nel 
contrasto all’emergenza sanitaria, imple-
mentando postazioni per l’effettuazione di 

Alcuni momenti della sottoscrizione dell’accordo di collaborazione tra Asl di Taranto e Marina Militare

tamponi e ora anche di vaccini e di Reparti 
per pazienti Covid in modo da ridurre la 
pressione sulle strutture ospedaliere civili.
“In questo caso saranno le strutture ospe-
daliere civili a ricevere medici e infermieri 
in uniforme che avranno l’opportunità di 
mantenere aggiornate le proprie skills pro-
fessionali in un settore, quello della gestio-
ne delle emergenze-urgenze, di primissima 
importanza per la Forza Armata. D’altro 
canto la loro presenza potrà aiutare i colle-
ghi civili a migliorare l’offerta di salute alla 
collettività” il commento dell’Ammiraglio 
Guarducci nel suo discorso di saluto».



di Cenzio Di Zanni

La curva dei contagi continua ad 
andar giù. E se il trend non doves-
se subire scossoni nelle prossime 
settimane, la Puglia potrebbe ag-
giungersi presto alle 12 regioni che 
salvo colpi di scena finiranno in zo-
na bianca a metà giugno. Numeri 
alla mano, il passaggio all’area con 
minori  restrizioni  —  nella  quale  
non è previsto il coprifuoco — è a 
portata di mano. Potrebbe accade-
re  nella  seconda metà  del  mese  
prossimo. «Dal 21 giugno, secondo 
le  mie  proiezioni»,  sostiene  Gio-
vanni Sebastiani, matematico all’I-
stituto per le applicazioni del cal-
colo Mauro Picone del Cnr, il Cen-
tro nazionale delle ricerche.

L’indicatore da tenere d’occhio 
è  l’incidenza  dei  positivi  ogni
100mila abitanti, che viene calcola-
ta su base settimanale. Se inferiore 
a 50 per tre settimane consecuti-
ve, la regione passa in zona bianca 
in base alle regole stabilite dal go-
verno nel decreto legge del 23 feb-
braio scorso. E in Puglia quel nu-
mero va giù giorno dopo giorno. 
Da queste parti l’incidenza dei po-
sitivi è passata da quota 57 a 52 nel-
le ultime 24 ore. Tanto che rispet-
to a sette giorni fa i contagi hanno 
fatto registrare un calo del 34 per 
cento.  «L’incognita  è  data  dalle  
due province pugliesi nelle quali 
la flessione dei casi ha subito un 
rallentamento», annota il matema-
tico romano. Il riferimento è alla 
Bat e alla provincia di Brindisi, che 
la scorsa settimana avevano regi-

strato un’incidenza pari a 93 la pri-
ma e a 78 l’altra. Ma le cose sembra-
no  migliorare  di  mano  in  mano  
che passano i  giorni.  Insomma, i  
presupposti per iniziare l’estate in 
bianco ci sono tutti. Compresi i da-
ti sui ricoveri in ospedale, ovvero 
gli altri parametri che pesano sulla 
valutazione della cabina di regia.

In Puglia i ricoverati sono meno 
di 900 e la percentuale di occupa-
zione dei posti letto è ben al di sot-
to delle soglie critiche fissate dal 
ministero della Salute. Secondo gli 
ultimi dati dell’Agenas (l’Agenzia 
nazionale per i serivizi sanitari re-
gionali) i letti occupati nelle Tera-
pie intensive Covid sono il 15 per 
cento di quelli disponibili (l’allerta 
scatta dopo il 30 per cento). Nei co-
siddetti reparti di area medica — 
Medicina  interna,  Pneumologia,
Malattie infettive — siamo invece 
al 19 per cento: dunque a meno del-
la metà della soglia critica, che in 
questo caso è fissata al 40 per cen-
to. In tutto questo, però, c’era un 
nodo ancora da sciogliere: il copri-
fuoco. Che non ci sarà. Regioni e 
governo hanno trovato l’intesa in 
serata. È sfumata l’ipotesi ventila-
ta di un coprifuoco fissato alle 24 
anche per le aree bianche. Per il re-
sto non cambia molto. 

Anzi. Dopo il decreto Riaperture 
varato  da  Palazzo  Chigi  la  zona  
gialla  somiglia  già  moltissimo  a  
quella bianca. Un esempio? Pale-
stre e piscine possono riaprire in 
zona bianca, ma per le regioni gial-
le il via libera arriverà comunque il 
1° giugno. 
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Bari Primo piano

Scendono i contagi,
ipotesi zona bianca

con l’inizio dell’estate
Il matematico Sebastiani: “L’incognita è legata ai territori di Bat
e Brindisi, dove la flessione dei casi registra un rallentamento”

237
I nuovi casi 
Sono stati diagnosticati sulla 
base degli 8mila 797 tamponi 
esaminati nelle ultime 24 ore: il 
tasso di positività scende 
dunque al 2,7 per cento. La 
provincia con più casi è quella di 
Lecce, dove sono stati registrati 
58 nuovi positivi, seguita
dalla Bat (50) e dall’area 
metropolitana di Bari (49)

16
Le vittime
Sono gli ultimi decessi accertati 
sui 6mila 444 morti da inizio 
pandemia. La provincia con più 
vittime (5) è quella di Lecce.
Il numero dei ricoverati
è in costante diminuzione:
sono 809, ovvero 38 in meno 
rispetto al giorno prima.
Gli attualmente positivi sono 
meno di 30mila: non accadeva
dal 20 novembre scorso

Il bollettino
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